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Il PNRR –Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è lo strumento che l’Italia ha 

presentato alla Commissione europea nell’ambito del Next Generation EU per 

fronteggiare l’impatto economico e sociale della crisi. 

OBIETTIVI DICHIARATI 

✓ liberare il potenziale di crescita dell’economia

✓ incrementare la produttività

✓ creare nuova occupazione e migliorare la qualità del lavoro e dei 

servizi di cittadinanza

✓ adottare strategie di riforme in linea con le Raccomandazioni al Paese 

della Commissione europea e i Piani Nazionali di Riforma adottati dal 

Governo
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Il Quadro finanziario

PROGETTI

RENDICONTO
UE

PNRR

ENTRATE

Il PNRR contiene un pacchetto coerente di riforme strutturali e investimenti per il periodo 2021-2026

articolato in sei settori d'intervento prioritari e obiettivi:

PNRR

191,5 mld di €

8,16%
SALUTE E RESILIENZA

15,63 mld di €

10,37%
INCLUSIONE E COESIONE

19,85 mld di €

16,13%
ISTRUZIONE E RICERCA

30,88 mld di €

21,04%
TRANSIZIONE DIGITALE
40,29 mld di €

32,05% 
TRANSIZIONE VERDE
59,46 mld di €

13,26%
INFRASTRUTTURE PER UNA MOBILITÀ
SOSTENIBILE
25,40 mld di €
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Il PNRR Italia: panoramica
Il PNRR è uno strumento strategico che definisce un programma di investimenti (target/traguardi

quantitativi) e un sistema di riforme strutturali (milestone/traguardi qualitativi).

Il PNRR è un programma “performance based” ovvero l’ottenimento del rimborso è subordinato alla

rendicontazione degli obiettivi qualitativi e quantitativi
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Traguardi e obiettivi: panoramica

2021 2022 2023 2024

ANNI

2021

N° TRAGUARDI EU

49

N° OBIETTIVI EU

2

TOTALE (T&O EU)

51

2022 83 17 100

2023 43 53 96

2024 21 68 89

2025 10 60 70

2026 7 114 121

Totale 213 314 527

L’Italia potrà richiedere ed ottenere dalla CE i finanziamenti spettanti su base semestrale solo a fronte dell’effettivo

conseguimento dei traguardi e degli obiettivi intermedi, secondo una sequenza temporale predefinita e concordata con

le Istituzioni europee, che impone tempi di realizzazione stringenti, molto più rapidi di quelli usuali. Si riporta di seguito

un quadro sintetico degli obiettivi quantitativi e dei traguardi intermedi, suddivisi per annualità.
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Il flussofinanziario completo del PNRR

1. BILANCIO

È istituito un apposito Fondo di Rotazione nello 

stato di previsione del MEF per l’attuazione 

dell’iniziativa Next Generation EU. (articolo 1,  

comma 1037, della legge n. 178/2020)

6. CAPITOLI DI ENTRATA
Le risorse erogate all'Italia dal bilancio dell'Unione 

europea affluiscono all'entrata del bilancio dello 

Stato in due distinti capitoli, rispettivamente 

relativi ai contributi a fondo perduto e ai prestiti. 

(articolo 1, comma 1041, della legge n. 

178/2020)

2. PNRR
Le risorse giacenti sono assegnate sui due 

appositi conti infruttiferi. (articolo 1, 

comma 1038, della legge n. 178/2020)

3. PROGETTI
Le risorse giacenti nei conti correnti infruttiferi 

sono trasferite a ciascuna amministrazione od 

organismo titolare dei progetti, secondo le 

procedure del DM procedure finanziarie. (articolo 

2, DM procedure

finanziarie)

5. UE
Dopo aver raggiunto i target intermedi e finali, lo Stato

Membro presenta alla CE una richiesta debitamente

motivata relativa al pagamento del contributo finanziario.

Se effettua una valutazione positiva, la CE adotta una decisione 

che autorizza l'erogazione del contributo finanziario in conformità 

del regolamento finanziario.

(COM(2020) 408 final CAPO IV Art. 19 Commi 3-4)

Al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, 

di rendicontazione e di controllo delle componenti del 

NGEU, il MEF - Dipartimento RGS sviluppa e rende 

disponibile un apposito sistema informatico. (articolo 1, 

comma 1043, della

legge n. 178/2020)

4. RENDICONTAZIONE

PROGETTI

RENDICONTO
UE

BILANCIO
PNRR

ENTRATE



€ €

È possibile ricevere 

anticipazioni, 

seguite da tranche di

pagamenti 

intermedi basate sui 

SAL di progetto

I pagamenti

saranno 

effettuati 

direttamente in 

favore dei 

soggetti 

attuatori

Le risorse saranno 

tracciate in 

bilancio tramite 

apposite 

codificazioni

La rendicontazione

periodica va 

presentata al 

Ministero titolare

della misura di 

riferimento

Eventuali risorse 

indebitamente 

utilizzare andranno 

recuperate e 

restituite al MEF

La gestione finanziaria del PNRR si basa su procedure volte ad agevolare l’utilizzo delle risorse da parte dei 

soggetti titolari delle iniziative ai diversi livelli. In particolare:

Le procedure finanziarie
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I principi trasversali
Nell’attuazione delle 6 Missioni le Amministrazioni sono chiamate a rispettare ulteriori principi trasversali a tutti gli 

interventi finanziati nell’ambito del Piano.

PROGETTI TRANSFRONTALIERI

MULTINAZIONALI
Partecipazione alle IPCEI pianificate

cloud e microelettronica e sviluppo di

reti 5G

▪ Sviluppo della banda ultra larga 

fissa e reti 5G (€ 6,7 Mld)

▪ Digitalizzazione delle imprese (€ 13,4 

Mld)

▪ Digitalizzazione della P.A. (€ 6,1 Mld)

INVESTIMENTI CHIAVE

DNSH
Nessuna misura del

piano  arreca danno agli

obiettivi ambientali

INVESTIMENTI CHIAVE
▪ Efficienza energetica negli edifici 

residenziali (€ 12,1 Mld)

▪ Mobilità sostenibile (€ 32,1 Mld)

▪ Energia rinnovabile ed economia 

circolare (€ 18 Mld)

NETWORK

Reti Intelligenti (€ 3,6 Mld)

DIVARI TERRITORIALI
Allocazione risorse in coerenza con le

% previste nel PNRR

PARITÀ DI GENERE
Le iniziative devono

garantire la 

partecipazione delle donne

FUTURE GENERAZIONI
Gli interventi sono tesi a valorizzare e

fornire benefici diretti e indiretti alle 

future generazioni

TRANSIZIONE DIGITALE

dello stanziamento totale è per 
obiettivi digitali25,1%

TRANSIZIONE VERDE E 
DNSH

37,5%
dello stanziamento totale è per obiettivi 

climatici

PARITÀ DI GENERE, GIOVANI 
E DIVARI TERRITORIALI

40%
delle risorse territorializzabili è dedicate 

al Mezzogiorno



ANALOGIE DIFFERENZE

▪ Possibilità utilizzo strumenti già in uso

per fondi SIE (es. opzioni di costo

semplificato)

▪ Processi di gestione ispirati al mondo

delle Politiche di Coesione (ad es.:

gestione finanziaria)

▪Verifica della regolarità, prevenzione, 

individuazione, correzione di frode, 

corruzione, conflitto di interesse e doppio 

finanziamento

▪ Impegno comune in tema di 

rafforzamento della capacità amministrativa 

e semplificazione

▪ Il PNRR è un programma a gestione diretta in

capo agli Stati membri; i fondi strutturali europei

sono gestiti dalle Autorità di Gestione regionali

▪ Regolamento di riferimento specifico 241/2021

(incluso nella categoria degli strumenti a

gestione diretta UE)

▪ Rendicontazione alla CE focalizzata sui risultati

(target e milestone) per ottenere il rimborso di

tranche di finanziamento UE non connesse

all’avanzamento della spesa

▪ Ammontare di risorse rilevante e tempistica

attuativa ridotta (ultimi target al 30 giugno

2026)

▪ Ulteriori requisiti specifici (DNSH, tagging digital

e climate, priorità trasversali, etc…)

Differenze e analogie con la gestione dei fondi strutturali
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SERVIZIO CENTRALE

PER IL PNRR

UNITÀ

DI AUDIT
UNITA’ DI MISSIONE

PER LA VALUTAZIONE

CABINA DI REGIA

Attuazione diretta da parte 

dell’Amministrazione

UNITA’ DI MISSIONE 

AMMINISTRAZIONE 

RESPONSABILE

RESPONSABILE PNRR

TAVOLO PERMANENTE PER 

IL PARTENARIATO  

ECONOMICO, SOCIALE E  

TERRITORIALE

UNITÀ PER LA RAZIONALIZZAZIONE E IL 

MIGLIORAMENTO DELL’EFFICACIA  

DELLA REGOLAZIONEPCDM

MEF

AMMINISTRAZIONI CENTRALI

Attuazione e realizzazione attraverso 

soggetti diversi dall’Amministrazione

SOGGETTI ATTUATORI

(Amministrazioni Centrali, Regioni, Enti locali, altri 

organismi pubblici o privati)

Modalità di attuazione

SEGRETERIA TECNICA

CE

Il modello organizzativo
Al fine di garantire l’efficace attuazione del PNRR e il conseguimento di Traguardi e Obiettivi, con la Legge n. 108 del

29 luglio 2021 (ex Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021), è stato definito un modello Organizzativo articolato su 2 livelli

di gestione (presidio e coordinamento, attuazione delle misure) che favorirà le interlocuzioni con la CE in tutte le

fasi di attuazione, controllo e rendicontazione conseguenti al pieno conseguimento di Traguardi e Obiettivi.
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Il modello di governance del PNRR
attuazione delle misure
AMMINISTRAZIONI TITOLARI – MINISTERI e PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Le risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
sono assegnate alle singole Amministrazioni titolari che devono quindi provvedere ad attivare le procedure per gli 
interventi di rispettiva competenza, secondo quanto previsto dalla normativa nazionale ed europea vigente, 
promuovendo e adottando i relativi provvedimenti.

SOGGETTI ATTUATORI

Alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono i singoli soggetti attuatori. I soggetti 
attuatori, a seconda della natura degli interventi e del loro settore di riferimento e sulla base delle specifiche 
competenze istituzionali possono essere: 

nel caso di interventi “a titolarità”- le Amministrazioni centrali che operano come soggetto attuatore
attraverso le proprie strutture amministrative (Dipartimenti, Servizi, Uffici)

nel caso di interventi “a regia” - le Regioni e le Province autonome e gli enti locali o altri organismi pubblici e 
privati (come i soggetti gestori delle infrastrutture idriche, le Autorità di sistema portuale, i soggetti competenti per 
le Zone Economiche Speciali)
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Gli Enti sub-statali possono accedere alle risorse del PNRR:

- a seguito della partecipazione con successo ad avvisi di finanziamento dei Ministeri o dei Dipartimenti della PCM 
titolari delle risorse

- a seguito dell’assegnazione diretta di risorse

- se già previsto dalla normativa o dalla programmazione settoriale che disciplina determinati interventi (per esempio 
i molteplici interventi in materia di digitalizzazione dell’economia e della società)

- se già previsto nel PNRR, nel caso di investimenti che afferiscono ad una programmazione strategica nazionale degli 
interventi, che prevede che questi siano concertati fra Governo centrale, Regioni ed altri Enti sub-statali (ad esempio 
nel caso di interventi di rafforzamento della rete ferroviaria nazionale e della sua interconessione con le tratte 
regionali/locali).

Nel caso gli Enti sub-statali risultino assegnatari di risorse PNRR assumono la funzione di Soggetti Attuatori di 
determinati progetti divenendo responsabili della loro attuazione.

Il modello di governance del PNRR
attuazione delle misure
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Attuazione del PNRR e caro –materiali 

Molti interventi previsti dal PNRR prevedono la realizzazione di opere pubbliche e quasi la metà delle risorse 
del PNRR (108 miliardi di euro), nelle 6 missioni, impattano sul settore delle costruzioni. La loro 
implementazione è pertanto  influenzata dalla tensione sui prezzi delle materie prime e dal caro energia

Con il Decreto Aiuti il Governo ha disciplinato una serie di misure per sostenere le imprese introducendo 
elementi di maggiore flessibilità e previsto lo stanziamento eccezionale del Fondo per l'avvio delle opere 
indifferibili. 
Tale tematica verrà tratta nel dettaglio negli interventi che seguiranno.
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Lo stato dell’arte del PNRR in Piemonte
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⚫ www.gazzettaufficiale.it

⚫ www.italiadomani.gov.it

⚫ www.regione.piemonte.it:  bandi per enti locali 

agevolazioni 

per le imprese

Contatti: progetti.recovery@regione.piemonte.it

Riferimenti siti istituzionali
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